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Riassunto 
 

La tesi riguarda il castello di Illasi, un edificio monumentale del XIII secolo situato 

nellôest veronese, che oggi si trova in uno stato di forte degrado. I due edifici principali 

del complesso - palazzo e torre - sono innanzitutto oggetto di analisi storico critica, basata 

essenzialmente su documenti inediti dellôArchivio di Stato di Verona. La tesi presenta poi 

le procedure seguite per effettuare il rilievo in sito della geometria delle due costruzioni 

principali, che è stato effettuato mediante fotogrammetria con drone e laser scanning. 

Viene riportato il processo per il passaggio dalla nuvola di punti, risultato del rilievo, al 

volume geometrico (realizzato in AutoCAD), al modello globale della struttura ad 

elementi finiti tridimensionali (realizzato in Midas FEA NX), assegnando al materiale 

legami costitutivi non lineari. Vengono poi presentate le analisi simiche sulla struttura 

con riferimento alle ñNTC18ò (D.M. 17 gennaio 2018) e relativa Circolare applicativa 

(21 gennaio 2019) e alla ñValutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio 

culturale con riferimento alle NTC08ò.  Le analisi sono state condotte per meccanismi 

locali, mediante analisi dei cinematismi di corpo rigido con approccio cinematico lineare, 

e per meccanismi globali, con lôausilio del modello a elementi finiti, per cui sono state 

effettuate analisi modale e analisi pushover (statica non lineare); sulla base dei risultati 

delle analisi si è quindi effettuata la valutazione della sicurezza in termini di accelerazioni.  
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Introduzione 

 

La tesi si occupa di un edificio monumentale di proprietà privata risalente al XIII 

secolo, riguardo al quale non esistono analisi di tipo strutturale e per cui sono scarsi anche 

gli studi storici e architettonici. Si tratta del castello di Illasi (i cui due fabbricati principali 

sono palazzo e torre), che si trova a circa 15 km ad est di Verona. Edificato attorno al 

1250 con funzioni militari di controllo del territorio, utilizzato come dimora signorile dei 

conti Pompei dal 1509 e progressivamente abbandonato dalla metà del XVII, si trova oggi 

in uno stato di degrado che ne impedisce lôaccessibilità, pur avendo un valore storico e 

architettonico senza uguali per il territorio circostante. I frequenti crolli di materiale e la 

presenza di numerosi elementi di dissesto rendono necessaria lôanalisi della struttura, in 

vista dei possibili interventi per la messa in sicurezza.  

 

Lo scopo della tesi è quello di analizzare il  comportamento della struttura del palazzo, 

in particolare per azioni sismiche, per meccanismi locali e globali, e di valutarne la 

sicurezza, con riferimento al D.M. 17 gennaio 2018 ñNorme tecniche per le costruzioniò, 

alla relativa Circolare applicativa 21 gennaio 2019 e alla Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 9/2/2011 ñValutazione e riduzione del rischio sismico del 

patrimonio culturale con riferimento alle NTC08ò.  

 

Il lavoro è costituito da tre capitoli.  

Il primo capitolo contiene lôanagrafico identificativo del castello e ne presenta i vincoli 

urbanistici; viene descritto poi il complesso monumentale attraverso un rilievo 

fotografico di inquadramento, soffermandosi sui due fabbricati principali. Viene indagato 

il contesto del territorio su cui ergono le costruzioni (caratteristiche topografiche e del 

sottosuolo) al fine di stabilire i parametri sismici.  

Nel secondo capitolo si definisce il modello di riferimento per le analisi, che 

comprende lôindividuazione del sistema strutturale e dello stato di sollecitazione. Viene 

indagata la storia dellôedificio con le fasi costruttive, base indispensabile per la 

conoscenza della struttura. Si riporta la procedura di rilievo della geometria dellôesterno 
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delle costruzioni principali e dellôinterno del palazzo mediante due metodi 

(fotogrammetria con drone e laser scanning) e vengono individuati i principali elementi 

di dissesto. Si caratterizzano poi le tipologie murarie, per ognuna delle quali vengono 

definite le proprietà meccaniche. Dalla nuvola di punti si estraggono le sezioni in pianta 

e in alzato, che vengono editate manualmente per la creazione del volume geometrico 

della struttura, realizzato in AutoCAD; il volume viene importato in Midas FEA NX, sulla 

base del quale viene generato il modello globale ad elementi finiti tridimensionali, a cui 

sono assegnati legami costitutivi non lineari, considerando la muratura come un continuo 

omogeneo.  

Nel terzo capitolo viene eseguita la valutazione della sicurezza della struttura. 

Vengono quindi effettuate le analisi simiche per meccanismi locali e globali. I 

meccanismi locali, individuati sulla base delle fessurazioni in sito e del comportamento 

descritto dal modello a elementi finiti, sono valutati mediante analisi dei cinematismi di 

corpo rigido con approccio cinematico lineare, su schemi semplificati. Per i meccanismi 

globali, con lôausilio del modello ad elementi finiti, viene effettuata lôanalisi modale e 

lôanalisi pushover della struttura. Per ciascun meccanismo vengono riportate le verifiche 

di sicurezza. 
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Capitolo 1 
 

1. Inquadramento 

 

Nel seguente capitolo vengono riportati lôanagrafico identificativo del castello e i 

vincoli legati allôinteresse culturale. Viene poi fatta una descrizione preliminare del 

complesso castellano e dei due fabbricati principali: il palazzo e la torre. Viene infine 

analizzato il contesto territoriale con particolare riferimento alle caratteristiche 

topografiche e del sottosuolo, e ai parametri sismici per il calcolo dellôaccelerazione 

sismica di picco (PGA). 

 

1.1. Contesto  

Il castello di Illasi è una costruzione medievale, situata nel comune di Illasi, nella 

provincia di Verona (Veneto), nel nord-est italiano. Le due costruzioni principali del 

castello, palazzo e torre, sono state edificate simultaneamente nella prima metà del XIII 

secolo, e forse completate pochi anni dopo. Nel tempo, la configurazione di alcune parti 

della costruzione è stata modificata e sono stati eseguiti interventi di restauro e 

consolidamento. Dalla metà del XVII secolo il castello è stato gradualmente abbandonato, 

ed è iniziato il deterioramento che ha portato allo stato di degrado in cui si trova oggi. 
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Figura 1.1. Fotografia aerea che ritrae il castello di Illasi e, ai piedi della collina, il paese. 

 

Illasi si trova a circa 15 km a est della città di Verona, ed è uno dei primi comuni che 

si incontrano risalendo la val dôIllasi. Il comune ¯ di circa 5100 abitanti in unôarea 

complessiva di circa 25 km quadrati. 

 

Figura 1.2. Posizione del comune di Illasi all'interno del territorio italiano a sinistra, e allôinterno della 

regione Veneto a destra (Wikipedia). 
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Figura 1.3. Posizione del comune di Illasi rispetto ad alcune delle principali località limitrofe, tra cui 

Verona ad ovest (Google Earth). 

 

Il castello, insieme alla villa Perez Pompei Sagramoso (situata alla base della collina 

su cui erge il castello), è proprietà privata. Il castello ¯ raggiungibile dallôingresso della 

villa, ubicato in via Perez Pompei 2. Viene riportato, dal Nuovo Catasto Terreni (NCT), 

il particolare della mappa catastale del comune di Illasi, foglio 14, delle particelle riferite 

al castello. Il palazzo corrisponde alla particella 152, la torre corrisponde alla particella 

151. 

 

 

Figura 1.4. Particelle riferite al castello da NCT (sito dei beni architettonici, vincoli architettonici). 
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Il castello non è attualmente accessibile al pubblico. A causa del generale stato di 

degrado e dei frequenti crolli localizzati di materiale, lôaccesso allôinterno delle due 

costruzioni principali è limitato da parte dei proprietari, in quanto non in sicurezza. 

 

1.2. Interesse culturale  

Si riportano i principali articoli dal decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 ñCodice 

dei beni culturali e del paesaggioò. 

Con riferimento alla parte prima PARTE PRIMA ï Principi generali. 

Art. 2. Patrimonio culturale 

1. Il patrimonio culturale è costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici. 

Art. 3. Tutela del patrimonio culturale 

1. La tutela consiste nellôesercizio delle funzioni e nella disciplina delle attivit¨ dirette, 

sulla base di unôadeguata attivit¨ conoscitiva, ad individuare i beni costituenti il 

patrimonio culturale ed a garantirne la protezione e la conservazione per fini di pubblica 

fruizione. 

Con riferimento alla PARTE SECONDA - Beni culturali; TITOLO I ï Tutela; Capo 

I - Oggetto della tutela. 

Art. 10. Beni culturali 

1. Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, 

agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone 

giuridiche private senza fine di lucro, che presentano interesse artistico, storico, 

archeologico o etnoantropologico.  

Art. 12. Verifica dellôinteresse culturale 

1. Le cose indicate all'articolo 10, comma 1, che siano opera di autore non più vivente 

e la cui esecuzione risalga ad oltre settanta anni, sono sottoposte alle disposizioni della 

presente Parte fino a quando non sia stata effettuata la verifica di cui al comma 2. 

2. I competenti organi del Ministero, dôufficio o su richiesta formulata dai soggetti cui 

le cose appartengono e corredata dai relativi dati conoscitivi, verificano la sussistenza 

dellôinteresse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico nelle cose di cui al 

comma 1, sulla base di indirizzi di carattere generale stabiliti dal Ministero medesimo al 

fine di assicurare uniformità di valutazione. 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#010
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Il castello ¯ inserito nellôelenco dei beni ñvincoli in reteò sul sito del Ministero della 

cultura, sotto al tipo scheda ñSiti archeologiciò e al tipo scheda ñArchitetturaò. Facendo 

riferimento allôArt. 10. il castello risulta un bene culturale. Facendo riferimento allôArt. 

12., lôinteresse culturale relativo al bene, non è in questo caso verificato. Il bene è 

comunque sottoposto a tutela (e alle altre disposizioni riferite ai beni culturali) fino a 

quando non sia stata effettuata la verifica. 

 

 

 

 

  

(* ) Presenza di un atto amministrativo di tutela. 

(** ) SigecWeb = Schede di catalogo nazionale; CdR = schede sulla Vulnerabilità. 

Figura 1.5 (a). Bene ñCastello dôIllasiò (elenco dei vincoli in rete sul sito dei beni culturali). 

  

(* ) (** ) 
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(* ) Presenza di un atto amministrativo di tutela. 

(** ) CdR = schede sulla Vulnerabilità. 

Figura 1.5 (b). Bene ñCASTELLO (RESTI)ò (elenco dei vincoli in rete sul sito dei beni culturali). 

 

Per quanto riguarda gli interventi sui beni tutelati, lôarticolo 29 del Codice 4 precisa 

che ñper i beni immobili situati nelle zone dichiarate soggette a rischio sismico in base 

alla normativa vigente, il restauro comprende lôintervento di miglioramento strutturaleò. 

 

A livello comunale, il Piano di Assetto del Territorio (PAT) del piano regolatore del 

comune di Illasi, riporta e specifica nella ñCarta dei Vincoli e della Pianificazione 

Territorialeò le aree soggette a vincoli derivanti dai piani territoriali sovraordinati e quelli 

riconosciuti dal PAT derivanti dalla necessit¨ di tutela del suolo e dellôambiente, delle 

caratteristiche morfologiche, dalle infrastrutture, dalle caratteristiche storico-

architettoniche degli insediamenti e del paesaggio. 

Il PAT definisce in particolare i seguenti tipi di vincolo:  

- vincolo monumentale, di cui al D.Lgs 42/2004;  

- vincolo idrogeologico e forestale, di cui al R.D. 1126/26 e al R.D. 3267/23;  

- vincolo sismico, di cui alla O.P.C.M. 3274/2003;  

(* ) (** ) 
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- vincoli paesaggistici, di cui al D.Lgs 42/2004. 

 

Nellôottica della conservazione e valorizzazione del patrimonio storico e paesaggistico 

è prevista in particolare la tutela e valorizzazione degli elementi di seguito riportati: 

- Centri storici / Corti rurali e ville padronali / Ville venete / Edifici e complessi di 

valore monumentale / Pertinenze scoperte da tutelare; 

- Coni visuali / Vedute di pubblico interesse. In conformità alle competenze in 

materia paesaggistica dellôart.45 bis della L.R. 11/2004, il PAT individua i ñConi 

visuali ï Vedute di pubblico interesseò quali varchi da mantenere al fine di non 

occludere la percezione delle visuali paesaggistiche dagli spazi pubblici indicati 

in cartografia. 

 

Dallôarticolo 6 delle Norme Tecniche di Attuazione del PAT, il castello di Illasi è 

indicato come vincolo monumentale, ed è quindi assoggettato a tutela dal Codice dei beni 

culturali e del paesaggio, D.Lgs. 42/2004. Il vincolo è riportato nella Carta dei Vincoli e 

della Pianificazione Territoriale (vincolo numero 3), in figura 1.7. 

Dallôarticolo 9 delle Norme Tecniche di Attuazione del PAT, vengono riportati i 

vincoli paesaggistici di cui al D.Lgs 42/2004 con riferimento ad aree di notevole interesse 

pubblico, corsi dôacqua, aree boscate. Nella Relazione Progettuale del PAT vengono 

subito messe in evidenza le qualità paesaggistiche del territorio della valle. Viene 

riportato come sulla cura del paesaggio si sia organizzato l'intero ragionamento di piano. 

Il castello, in particolare, viene definito come ñla dominante presenza nella media valle, 

capace di dare ordine a tutto il paesaggio sull'uno e sull'altro versante della dorsale 

orientale delle colline di Illasiò. Nellôallegato 1 delle Norme Tecniche di Attuazione 

vengono indicate le vedute soggette a tutela paesaggistica e Tutela delle panoramiche 

dalla viabilità principale. Vengono di seguito riportate le immagini delle vedute soggette 

a tutela che comprendono il castello, e vengono evidenziati gli elementi qualificanti (in 

rosso) o negativi (in giallo) antropici. 
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Figura 1.6. Vedute soggette a tutela che comprendono il castello, a sinistra, e colorazione degli 

elementi antropici qualificanti (in rosso) o negativi (in giallo), a destra (PAT del Comune di Illasi). 
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Figura 1.7.  Particolare del castello della Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale. (PAT 

del Comune di Illasi). 

 

1.3. Descrizione dellôedificio 

Il complesso del castello dôIllasi è racchiuso da una cinta muraria pressoché circolare 

con raggio di circa υπ ά e comprende diversi corpi di fabbrica. I due fabbricati principali 

sono il palazzo e la torre (o mastio). Oltre alle due costruzioni principali sono presenti 

manufatti contermini minori. Di fronte allôingresso, a sud, ¯ situata la ñcasa colonicaò. A 

sud del palazzo si trova la ñchiesuolaò, coi resti del campanile. A ridosso della parete est 

del palazzo si trovano i resti delle pareti perimetrali della ñcasamattaò. Rispettivamente a 

sud-ovest e a nord-est sono presenti la cisterna di età veneziana e la cisterna antica. Tra 

palazzo e torre è edificato un muro divisorio appoggiato alle due scarpe, successivo ad 

entrambi gli edifici e costruito con funzione di divisione di ambiti; tra la torre e la cinta 

muraria che delimita il complesso è presente un secondo muro divisorio.  

Per quanto riguarda palazzo e torre, le pareti in elevazione costituiscono quel che resta 

delle strutture; gli orizzontamenti e le coperture non sono più presenti, a meno di un 

orizzontamento in pietra interno alla torre, alla quota della breccia di ingresso allôaltezza 

di circa ψ ά, dove al centro si apre una botola, attraverso cui si accede a un locale 

sottostante.  

Le mura del palazzo, compresi i merli, sono alte circa ςχ ά. Le quattro pareti 

perimetrali formano una pianta rettangolare di ρωȟφ ςτȟψ ά, con murature di spessore 
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tra ςȟχ e ςȟψ ά. Lo spazio interno del palazzo è diviso in due parti diseguali da una parete 

di spessore ρȟς ά parallela alle pareti perimetrali in direzione nord-sud, che presenta un 

arco di corda di χȟσ ά. Sul perimetro esterno delle mura è appoggiata una scarpa, ad 

eccezione del lato a est in cui si trovano le due pareti della casamatta, mentre sul lato nord 

una significativa porzione è stata esportata. A sud la scarpa è interrotta da una scalinata 

che raggiunge la quota la scarpa. Allôinterno dello spessore della muratura ad ovest sono 

presenti una stanza verso sud, raggiungibile dalla scalinata e, a una quota più elevata, due 

stanze: una verso nord e una verso sud. Ad est è presente un balcone in laterizio. Dai 

documenti storici, e dagli più recenti scavi archeologici datati 2003-2008, risulta esserci 

stato un piano interrato nel palazzo, ora sommerso dal terreno; il piano di calpestio, 

composto da terreno detritico, è ad una quota irregolare, in media di poco inferiore alla 

quota della porta di ingresso. 

Le mura della torre, nella zona più elevata, sono alte circa σς ά. In pianta presenta 

una forma quadrata di circa ρπȟσ ρπȟσ ά con murature di spessore di circa σȟς ά. 

Anche per la torre, è presente una scarpa disposta sui quattro lati. 

Sulle murature di palazzo e torre, a differenti quote, sono presenti diverse aperture 

(porte, finestre, feritoie) realizzate probabilmente in più fasi costruttive.  
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Viene riportata una visuale dallôalto del complesso dove sono indicati i coni visuali 

relativi al rilievo fotografico di inquadramento.  

 

 

 

Figura 1.8. Fotografia satellitare del complesso interno alle mura (Google Earth) con indicazione dei 

coni visuali.  
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Figura 1.9. Fotografia aerea della torre e del palazzo. 

  

 

Figura 1.10. Fotografia dellôesterno del palazzo.  
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Figura 1.11. Fotografia dellôinterno del palazzo, lato ovest, effettuata dalla stanza interna alla muratura, 

raggiungibile dalla scalinata. 

 

 

Figura 1.12. Fotografia dellôinterno del palazzo, lato ovest.  

 



24 

 

 

 

Figura 1.13. Fotografia dellôinterno del palazzo, lato est.  

 

 

Figura 1.14. Fotografia della stanza interna al muro a est del palazzo. 
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Figura 1.15. Fotografia dellôesterno della torre.  

 

 

Figura 1.16. Fotografia dellôinterno della torre. 
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Figura 1.17. Fotografia della cisterna di età veneziana e della casa colonica. 

 

 

 

Figura 1.18. Fotografia della chiesuola e dei resti del campanile. 
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